
 

 

 

 

Messaggio del Ministro della Difesa 

Commemorazione 33° Anniversario della Strage di Capaci 

19 maggio 2025 

 

Egregio dott. Franco, 

desidero rivolgere il mio più sentito saluto a Lei, ai docenti, agli studenti, 

alle donne e agli uomini dell’Arma dei Carabinieri e delle Forze dell’Ordine che, ogni giorno, spesso lontano 

dai riflettori, sono impegnati con determinazione a contrastare le attività illecite delle mafie. 

Un sincero ringraziamento agli organizzatori di “Capaci, 33 anni dopo”, iniziativa che 

mette al centro le nuove generazioni e le invita a riflettere sul senso della giustizia, del dovere e del rispetto delle 

regole a partire da un evento drammatico per la storia della Repubblica, quel “maledetto” 23 maggio del ’92. 

In un tempo in cui troppo spesso si smarriscono i punti di riferimento, offrire ai giovani occasioni di confronto 

con testimonianze reali e valori solidi è un investimento prezioso per il nostro futuro. 

Celebrare il sacrificio di Giovanni Falcone, di sua moglie Francesca, degli agenti della 

scorta -  Vito, Rocco, Antonio - e di tutte le vittime delle mafie, significa, oggi più che mai, affermare con forza 

il valore della legalità e della responsabilità, soprattutto in quei territori in cui la presenza malavitosa e 

criminale continua a rappresentare una minaccia concreta.  

Come diceva Giovanni Falcone: “che le cose siano così non vuol dire che debbano 

andare così”. Ma cambiare costa fatica. Serve il coraggio di chi sceglie, ogni giorno, di rimboccarsi le maniche, 

di non voltarsi dall’altra parte, di indicare una strada diversa. E questo è ciò che state facendo oggi, dando 

voce alla testimonianza della scorta “Quarto Savona 15”, un’occasione unica per costruire un dialogo autentico 

con i ragazzi e promuovere un’educazione fondata sui valori di responsabilità e consapevolezza.  

A voi giovani voglio parlare con sincerità, da padre: fate tesoro di ciò che vi viene trasmesso, 

non solo oggi, perché siete – e sarete sempre di più – chiamati a distinguere il bene dal male, a riconoscere la 

differenza tra ciò che è giusto e ciò che non lo è.  

Onorare il sacrificio di chi ha perso la vita nella strage di Capaci, come in tante altre 

tragedie che hanno segnato la nostra storia, significa non disperdere il loro insegnamento. Significa portare 

avanti quei valori di libertà, giustizia e legalità che li hanno resi immortali.  

Non basta indignarsi: bisogna agire, scegliere, impegnarsi. In contesti difficili, dove 

l’illegalità prova ad attecchire, scegliere da che parte stare può sembrare complicato. Ma è proprio lì che serve 

più coraggio. Oggi avete difronte esempi veri, persone normali che hanno scelto di servire lo Stato, di difendere 

la società, di proteggere ciò che è giusto anche a costo della vita. 
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Grazie a chi educa, a chi vigila, a chi difende. Grazie a voi ragazzi che avete deciso di 

partecipare, di ascoltare, di farvi carico di questa eredità. Le idee di legalità e di giustizia cammineranno sulle 

vostre gambe, se avrete il coraggio di sostenerle ogni giorno.  

Solo continuando a seminare memoria e consapevolezza, come fate voi oggi con questa 

lodevole iniziativa, quelle idee continueranno a farsi sentire, più forti delle bombe, più ostinate del tempo che 

passa. 

Purtroppo, impegni istituzionali precedentemente assunti non mi consentono di essere 

presente a questo importante appuntamento. Ma desidero comunque farvi giungere idealmente la mia vicinanza 

e il più sincero apprezzamento per quanto state realizzando, nella convinzione che iniziative come questa siano 

fondamentali per costruire una memoria condivisa e rafforzare i valori su cui si fonda la nostra democrazia. 

 

 

On. Guido CROSETTO 


